
LAVORI STAMANE A PARTIRE DALLE 10 IN VISTA DELLA STORICA FUSIONE

Alla Marittima l’ultimo congresso provinciale di An
Il presidente Paris Lippi: stimolante entrare nella nuova casa più grande, confluendo nel Pdl

Il Pd triestino vuole chia-
rezza sul futuro di Cattinara
e in particolare sul reparto
di Cardiochirurgia. Lo han-
no detto con decisione ieri il
segretario del partito, Rober-
to Cosolini, il consigliere re-
gionale Sergio Lupieri, il se-
natore Fulvio Camerini e il
capogruppo Pd in Comune
Fabio Omero. Preoccupati
dalle recenti dichiarazioni
dell'assessore regionale Vla-
dimir Kosic, autore del «Lli-
bro verde» sulla sanità regio-
nale e che «sembra intenzio-
nato a chiudere la Cardiochi-
rurgia di Trieste»", gli espo-
nenti locali del Pd hanno re-
agito subito.

«Abbiamo letto le dichiara-
zioni di Massimo Blasoni,
consigliere di maggioranza
in Regione, prima ancora di
quelle di Kosic - ha spiegato

Cosolini - e siamo rimasti
sconcertati, perché si potreb-
bero interpretare come il
primo passo verso la sop-
pressione della Cardiochi-
rurgia a Cattinara. Un'opzio-
ne che non possiamo accetta-
re. Per fortuna - ha concluso
- Kosic non le ha confermate
o riprese, ma proprio per
questo vogliamo una sua ma-
nifestazione d'intenti ufficia-
le sull'argomento».

Fulvio Camerini ha prodot-
to dati che attestano «la vita-
lità del reparto di Cardiochi-
rurgia che, nel solo 2008, ha
effettuato 569 interventi, 261
dei quali su persone di com-
petenza dell'Azienda per i
servizi sanitari del capoluo-
go regionale, 284 provenien-
ti da altri centri del Friuli
Venezia Giulia e 24 da altre
regioni italiane. Su queste

premesse - ha ribadito - è im-
pensabile ipotizzarne la sop-
pressione, anche perché la
qualità delle cure prestate è
di assoluta eccellenza».

«Le proposte avanzate da
Kosic e dalla giunta - ha di-
chiarato Lupieri - vanno nel-
la direzione di una disgrega-
zione dei servizi, per appro-
dare a una sanità non ben de-
finita. Trieste è eccellente
anche sotto il profilo del tra-
pianti - ha proseguito il con-
sigliere regionale - e, assie-
me al collega Gianfranco Mo-
retton, abbiamo presentato
una mozione urgente per co-
noscere nei dettagli le inten-
zioni di questa giunta sul te-
ma della sanità. Non condivi-
diamo la filosofia di Kosic -
ha concluso - che ipotizza la
soppressione di presunti
doppioni del sistema sanita-

rio, perché c'è assoluto biso-
gno di tutte le strutture esi-
stenti».

Fabio Omero ha ricordato
che «lunedì (domani, ndr) è
prevista un'audizione in con-
siglio comunale dell'assesso-
re Kosic ma, per la prima
volta nella storia di questo
Comune - ha evidenziato -
non ci sarà dialogo. Il pro-
gramma predisposto dalla
maggioranza di centrodestra
che governa in Municipio
prevede solo la relazione
dell'assessore, senza possibi-
lità per noi di replicare o di
fare domande. Forse - ha
proseguito - quelli del cen-
trodestra hanno qualcosa da
nascondere su questo argo-
mento».

Intanto, in una nota, l'Ita-
lia dei Valori ricorda che «al-
la Cardiochirurgia di Catti-
nara la lista d'attesa è piutto-
sto lunga e vede 180-190 pa-
zienti costretti ad aspettare.
Il reparto di Udine - si legge
ancora - ha lo stesso volume
di attività ed esegue anche
trapianti di cuore. Il nuovo
piano sanitario regionale
prevede una sola struttura, o
Udine o Trieste. È contrad-
dittorio - scrive il coordinato-
re regionale Paolo Bassi -
pensare di chiudere struttu-
re in grado di servire un am-
pio bacino di utenza a un li-
vello qualitativo di eccellen-
za». Gli fa eco il consigliere
regionale dell'Idv, Alessan-
dro Corazza: «È bene tende-
re a una maggiore efficienza
dei servizi, anche tagliando
eventuali doppioni laddove
presenti - si legge in un suo
documento - ma sempre se
l'intento è quello di creare
eccellenze regionali che me-
glio soddisfino le richieste e
i diritti dei cittadini».

Ugo Salvini

DUE MOZIONI BIPARTISAN
Trasparenza su testamento biologico
e sugli atti dei consiglieri comunali

orario da martedì a sabato
8.00 - 12.30 / 15.00 - 18.00
chiuso lunedì

chiudiamo il 31 marzo 2009
salutiamo e ringraziamo
tutta la nostra clientela

VENDITA STRAORDINARIA
PER CESSAZIONE ATTIVITÀ:

pellicce pronte
confezionate artigianalmente

«Sull'approvazione da parte della
Regione del piano per l'allacciamen-
to della Grande Viabilità al Polo
ospedaliero di Cattinara, ci sarebbe
molto da dire. Basterebbe notare
che ci sono voluti quasi nove anni so-
lo per procedure amministrative e
burocratiche». A scriverlo in una no-
ta è il consigliere comunale Tarcisio
Barbo. «Il progetto infatti - scrive
Barbo - era stato avviato nel maggio
del 2000 e i relativi finanziamenti as-
sicurati poco dopo: intanto si sono
dovuti spendere più di 8 milioni di
euro per l'adeguamento del Burlo,
che peraltro
dovrebbe co-
munque anda-
re a colllocar-
si a Cattinara.
Come si vede
si tratta di tem-
pi inaccettabi-
li per opere di
primaria im-
portanza e per
le ulteriori
spese aggiunti-
vi che comun-
que sono a ca-
rico del contri-
buente. Non
mi pare il mas-
simo della effi-
cacia e dell'ef-
ficienza».

A «ulteriore dimostrazione dei
tempi lunghi registrati» per quanto
riguarda il comportamento della
giunta comunale, «pur rilevando
quelli della variante chiesta nel
2007», Barbo cita un’interrogazione
presentata in merito al sindaco Di-
piazza lo scorso 14 ottobre, alla qua-
le - annota l’esponente Pd - non è
mai arrivata risposta «a fronte delle
norme contenute nel regolamento
del Comune che fissa in 60 giorni il
termine entro il quale l'interrogato
attraverso i suoi uffici dovrebbe ri-
spondere».

Azione Giovani, protesta
davanti al consolato sloveno

Una ventina di militanti di Azione Giovani ha manife-
stato ieri mattina in via San Giorgio davanti al consola-
to sloveno per sottolineare il proprio dissenso sui fatti
di Corgnale. Una settimana fa durante una manifesta-
zione degli esuli in Slovenia si era presentato un grup-
po di sloveni vestiti da titini con le bandiere con la stel-
la rossa. «Chiediamo spiegazioni per il comportamento
tenuto dalla polizia slovena nei confronti degli esuli
italiani», hanno detto i manifestanti di Azione Giovani.
Sul posto un nutrito gruppo di agenti e carabinieri.

Un registro comunale sul testamento bio-
logico e un’anagrafe pubblica con tutti gli at-
ti dei consiglieri eletti in municipio. A uni-
re le due cose, una volontà politicamente bi-
partisan di trasparenza e le modalità d’azio-
ne promosse dai Radicali italiani - Cellula
Coscioni del Friuli Venezia Giulia assieme
al Gruppo Beppe Grillo. «Nei giorni scorsi

abbiamo consegna-
to in Comune le fir-
me raccolte per le
due petizioni di ini-
ziativa popolare su
entrambe le questio-
ni - spiega Clara Co-
melli (Radicali Fvg)
-. Adesso gli stessi
contenuti verranno
promossi su un al-
tro piano, quello
dei consiglieri co-
munali». Questi, at-
traverso due mozio-
ni impegneranno
gli uffici municipali
alla predisposizio-
ne di altrettante de-
libere di iniziativa
consiliare. La pri-
ma prevederà la co-

stituzione di un registro pubblico sul testa-
mento biologico in cui «ogni persona potrà
fornire le proprie indicazioni anticipate nel
caso dovesse trovarsi in una situazione simi-
le a quella in cui era finita Eluana Englaro.
La scelta, ovviamente, dovrà essere libera,
in un senso o nell’altro: sia che si voglia pro-
seguire con l’accanimento terapeutico e sia
che si desideri interrompere le cure ad un
certo punto», chiarisce ancora la Comelli.
L’altra mozione punterà alla creazione di
un’anagrafe pubblica, consultabile dai citta-
dini, in cui si elenchino tutti gli atti dei sin-
goli consiglieri e i loro dati patrimoniali.

A presentare i documenti sarà un team bi-
partisan, composto dai rappresentanti del-
l’opposizione Bruna Tam e Alessandro Mini-
sini (nella foto), Roberto Decarli (Cittadini),
Iztok Furlanic (Rc) e Alfredo Racovelli (Ver-
di) ma anche dall’esponente della maggio-
ranza Lorenzo Giorgi (Fi). Quest’ultimo spie-
ga: «Ho aderito a titolo personale. Sui dati
pubblici, è giusto che i cittadini sappiano
tutto dei loro eletti. Non ce l’ha mica pre-
scritto il medico di fare politica: ci sono one-
ri e onori». «È un’iniziativa pensata nell’in-
teresse dei cittadini - gli fa eco Furlanic -.
Quanto al testamento biologico, ritengo sia
un atto di civiltà dovuto da parte di uno Sta-
to. Peraltro, con la piena libertà di scelta, si
garantiscono sia i progressisti che i conser-
vatori». Sull’anagrafe con i dati dell’attività
istituzionale, ritorna anche Decarli: «È giu-
sto, soprattutto per far sapere alla gente
che spesso, in Consiglio comunale, i banchi
della giunta restano vuoti». (m.u.)

L’OFFENSIVA DEL PD DOPO LE INQUIETANTI ANTICIPAZIONI SUL PIANO SANITARIO

«Più chiarezza sul futuro della cardiochirurgia»
Camerini: «Non si può chiudere una struttura di grande qualità». Cosolini: «Kosic ci deve spiegare»

Il reparto di Cardiochirurgia del comprensorio ospedaliero di Cattinara

«Burlo a Cattinara,
tempi inaccettabili»
Barbo: nove anni di iter,
intanto per via dell’Istria
sono stati spesi 8 milioni

La protesta di Azione Giovani

Fulvio Camerini Roberto Cosolini
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Lo Scrigno

Alleanza nazionale perde
per strada l’ultimo pezzo, la
sua stessa identità. Ma lo fa
con una serenità apparente
che vede solo i più anziani na-
scondere a stento la rabbia. Lo
fa stamattina, a partire dalle
10 alla Stazione Marittima, se-
de a questo punto «storica» del-
l’ultimo congresso provinciale
di An. Dalla svolta di Fiuggi ad
oggi il partito di Gianfranco Fi-
ni si è via via sfrondato di tutti
i richiami criptofascisti e missi-
ni e adesso rinuncia anche al-
l’ultimo aggancio col passato,
quel logo elettorale che conte-

neva ancora, in un angolo, la
vecchia fiamma del Msi.

Un congresso di passaggio,
dunque, anche se praticamen-
te coincide con l’addio a un
«vissuto» pluridecennale.
«Un’assise tranquilla? Beh or-
mai... Questa confluenza nel
Pdl – commenta Gilberto Paris
Lippi, presidente provinciale
del partito – ci dà l’occasione
per un incontro con la nostra
gente, per salutare assieme la
vecchia casa per entrare in
una nuova. Sono mancati, for-
se, dei passaggi per spiegare,
far capire il cambiamento ai

nostri stessi iscritti. Ci siamo
arrivati molto velocemente,
con una modalità che ha lascia-
to un po’ pertplessi. Ci sarebbe
stato bisogno forse di un dibat-
tito più approfondito. Per que-
sto vedo i nostri più che rasse-
gnati, spaesati. Non dimenti-
chiamo però – conlude Paris
Lippi – che le sfide sono belle,
ed entrare in una casa più gran-
de, con alleati forti come Forza
Italia, è stimolante. Vedremo
chi, riuscendo a mantenere la
propria identità sarà in grado
di dettare le linee....».

Sono circa 700 i tesserati pro-

vinciali che sono chiamati oggi
a votare la mozione Fini sulla
fine di An e il nulla osta al Pdl.
Un passaggio scontato che pre-
cede di un paio di settimane
l’ultimo congresso nazionale
che si terrà il 21 marzo, sei gior-
ni prima del battesimo ufficia-
le del Pdl.

«Non mi aspetto di sicuro un
coup de theatre - aggiunge di
suo Franco Bandelli – ma una
pacata riflessione finale su
quello che eravamo e su dove
andiamo a posizionarci adesso
nella nuova realtà».

La scaletta dei lavori preve-

de che l’intervento iniziale ven-
ga svolto dal presidente Paris
Lippi e quello successivo da
Roberto Menia, segretario re-
gionale di An nonché attuale
sottosegretario all’Ambiente.
Nessun «visitor» più o meno ec-
cellente è dato in arrivo da Ro-
ma. «C’è già Menia, che è an-
che esponente del governo –
chiosa Lippi – e tanto ci basta».
In sala ci sarà anche Jakov Ma-
cura, il cittadino originario di
Sebenico che ha vissuto a lun-
go sotto una pensilina del bus
39 a Mattonaia, tesserato da 13
anni. (f.b.)

CORSO ITALIA, 28
PRIMO PIANO

dalle ore 8.30
alle 12.30

COMPRA ORO
PAGA AL MASSIMO IN CONTANTI

Tarcisio Barbo
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